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FEDERICO MARCHIORO: SUGGESTIONE VISIONARIA EMPATICA

“L'approccio approfondito e attento alla produzione pittorica
di  Federico  Marchioro  suggerisce  immediatamente  nel
fruitore  una  dimensione  di  suggestione  visionaria  a  livello
empatico, che attira e attrae la sfera sensibile e si riflette nel
coinvolgimento  globale”.  La  Dott.ssa  Elena  Gollini  spiega
così  l'importanza  della  componente  empatica  all'interno del
variegato corollario espressivo dell'arte pittorica di Marchioro
affermando: “Federico è capace di focalizzare e orientare il
pathos intimo dello spettatore attraverso un contatto empatico
immediato,  che si sviluppa da subito e canalizza lo stimolo
curioso e sensibile verso il nucleo sostanziale della narrazione.
In tal modo lo scenario diventa vibrante e pulsante e agli occhi
dello spettatore si anima e si accende di luce e di energia. La
potente suggestione visionaria si profonde e si  propaga con
sferzante portata espansiva, estende e amplifica la dimensione

ottica e tattile ed accentua l'intensità dell'effetto plastico e della bidimensionalità. La parola empatia
è davvero molto calzante per classificare quel tripudio alchemico di colore e di materia, di forme e
di figure, che Federico genera e plasma come entità magiche, dotate di un'allure unica e speciale. La
pittura  informale  di  Federico  rispecchia  il  suo  animo  di  intraprendente  avventuriero  e  audace
sperimentatore, di anticonformista e libero battitore e suggerisce al fruitore un tumulto di percezioni
sensoriali. L'empatia diventa subito sinonimo di complicità condivisa e si instaura così un rapporto
preferenziale  quasi  elitario,  una  coesione  simbiotica,  che
trascende poi progressivamente in un legame virtuale stretto
che diventa una relazione compartecipe, vivace e dinamica
di  reciproco  scambio  dialettico  e  di  reciproca  interazione
visionaria. La vocazione artistica di Federico viene dunque
alimentata attraverso l'intento di generare e di incrementare
quel  sentimento  cardine  di  empatia  che  influisce
positivamente sulla predisposizione recettiva da parte dello
spettatore, incline a scandagliare l'orchestrazione rievocativa
in  modo  analitico.  Valutare  la  produzione  di  Federico  a
livello  qualitativo  non  può  assolutamente  limitarsi  a
guardare  in  superficie  e  in  modo  marginale,  ma  significa
penetrare  gli  articolati  ingranaggi  e  in  particolare  i
meccanismi elucubrativi della sua psiche di uomo-artista di
grande spessore, che pondera e riflette su ogni sua azione e
la  riporta  nell'atto  e  nel  gesto  pittorico  con un criterio  di
coerente e responsabile pensiero.  Ecco, perché Federico si  può considerare a tutti  gli  effetti  un
artista di pensiero, un artista di mente oltre che di sentimento, capace di ottenere soluzioni frutto
delle sue radicate convinzioni esistenziali e di renderle facilmente fruibili anche alla mente dello
spettatore conquistandone in toto l'empatia”.


